IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
E Pietro si ricordò della parola di Gesù
Nella Scrittura Santa il ricordo non è solo un fatto della mente. È infinitamente di più. È la verità di Dio che si incide nel cuore dell’uomo a caratteri indelebili ed è la verità dell’uomo che si scrive nel cuore di Dio sempre a caratteri indelebili. Il ricordo fa sì che l’uomo sia sempre nel cuore di Dio e Dio sia sempre nel cuore dell’uomo. Il ricordo fa anche sì che l’uomo sia nel cuore della Legge e la Legge nel cuore dell’uomo. Dio si ricorda dell’uomo, sostenendolo nel suo cammino verso di Lui, cammino spesso fatto nella luce e sovente anche di  ricaduta nelle tenebre. L’uomo ha bisogno di Dio per ritornare nella luce. L’uomo deve chiedere a Dio che lo li liberi dalle tenebre e lo riconduca nella luce. Quando l’uomo si dimentica del suo Dio e Signore è la sua morte, le sue tenebre, il suo buio che può trasformi in buio eterno: “A te, Signore, innalzo l’anima mia, mio Dio, in te confido: che io non resti deluso! Non trionfino su di me i miei nemici! Chiunque in te spera non resti deluso; sia deluso chi tradisce senza motivo. Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia salvezza; io spero in te tutto il giorno. Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da sempre. I peccati della mia giovinezza e le mie ribellioni, non li ricordare: ricòrdati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore. Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; guida i poveri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via. Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti. Per il tuo nome, Signore, perdona la mia colpa, anche se è grande. C’è un uomo che teme il Signore? Gli indicherà la via da scegliere. Egli riposerà nel benessere, la sua discendenza possederà la terra. Il Signore si confida con chi lo teme: gli fa conoscere la sua alleanza.  I miei occhi sono sempre rivolti al Signore, è lui che fa uscire dalla rete il mio piede. Volgiti a me e abbi pietà, perché sono povero e solo. Allarga il mio cuore angosciato, liberami dagli affanni. Vedi la mia povertà e la mia fatica e perdona tutti i miei peccati. Guarda i miei nemici: sono molti, e mi detestano con odio violento. Proteggimi, portami in salvo; che io non resti deluso, perché in te mi sono rifugiato. Mi proteggano integrità e rettitudine, perché in te ho sperato. O Dio, libera Israele da tutte le sue angosce (Sal 25 (24) 1-22). 

Sempre vanno ricordati i benedici del Signore. Solo così si potrà rendere a Lui una lode perenne. La nostra vita è dall’amore di Dio. Questa verità mai va dimenticata: “O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, ha sete di te l'anima mia, desidera te la mia carne in terra arida, assetata, senz’acqua. Così nel santuario ti ho contemplato, guardando la tua potenza e la tua gloria. Poiché il tuo amore vale più della vita, le mie labbra canteranno la tua lode. Così ti benedirò per tutta la vita: nel tuo nome alzerò le mie mani. Come saziato dai cibi migliori, con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. Quando nel mio letto di te mi ricordo e penso a te nelle veglie notturne, a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all’ombra delle tue ali. A te si stringe l’anima mia: la tua destra mi sostiene. Ma quelli che cercano di rovinarmi sprofondino sotto terra,  siano consegnati in mano alla spada, divengano preda di sciacalli. Il re troverà in Dio la sua gioia; si glorierà chi giura per lui, perché ai mentitori verrà chiusa la bocca (Sal 63 (62) 1-12). Siamo dal Signore, siamo dalla sua Parola. Gesù ha detto a Pietro una Parola: «In verità io ti dico: questa notte, prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». Questa Parola non è condizionata. È assoluta. Prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte. Il gallo canta. Pietro si ricorda della Parola di Gesù. Prende coscienza che la Parola di Gesù è vera e la sua è falsa. Quella di Gesù si compie. La sua non si compie. Esce fuori e piange amaramente. Riconosce la sua pochezza, il suo niente. In questa notte è stato messo alla prova ed ha fallito. 
Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una giovane serva gli si avvicinò e disse: «Anche tu eri con Gesù, il Galileo!». Ma egli negò davanti a tutti dicendo: «Non capisco che cosa dici». Mentre usciva verso l’atrio, lo vide un’altra serva e disse ai presenti: «Costui era con Gesù, il Nazareno». Ma egli negò di nuovo, giurando: «Non conosco quell’uomo!». Dopo un poco, i presenti si avvicinarono e dissero a Pietro: «È vero, anche tu sei uno di loro: infatti il tuo accento ti tradisce!». Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell’uomo!». E subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò della parola di Gesù, che aveva detto: «Prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». E, uscito fuori, pianse amaramente (Mt 26, 59-75). 
Ogni Parola di Gesù sempre mette alla prova le nostre forze spirituali, il valore della nostra obbedienza, la capacità della nostra carità, lo slancio della nostra speranza. A chi vuole conoscere il grado della sua crescita spirituale, basta che si misuri con una sola Parola di Cristo Gesù. È sufficiente che apra il Vangelo e trovi la pagina del Discorso della Montagna, legga una sola frase e scoprirà quanto è potente la sua fede, quanto ricca la sua obbedienza, quando perseverante il suo ascolto. Quando non ci confronta con il Vangelo è allora che si è sicuri di sé, tracotanti, superbi, arroganti, presuntuosi. La Parola di Gesù rimane vera in eterno. Quando siamo nell’atrio della Chiesa, possiamo recitare ogni professione di fede. Quando entriamo nel mondo è allora che vengono messe a dura prova la nostra fede, la nostra carità, la nostra speranza. È nel mondo che il cristiano conosce il grado della sua crescita spirituale e morale. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che crediamo in ogni Parola di Cristo Signore.
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